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Editoriale 
 “Cerchiamo Amici, non Soci”  

In questo numero abbiamo inserito anche articoli non propriamente di 
viaggio: un invito, come proposto anche nell’Editoriale di Aprile, a 
utilizzare il nostro “foglio” anche per incentivare un dialogo sommesso 
ma piacevole, fra Soci. Vorremmo trasformare il nostro “giornalino” in un 
luogo ameno, nel quale ognuno di noi possa “sedersi” e godere di un 
attimo di relax, leggendo del più e del meno. Quindi se c’è qualche 
scrittore in erba, qualche dilettante, saremmo lieti di essere i suoi primi 
“editori”. Quando poi il Successo si farà presente, ci potremmo gloriare di 
essere stati, oltre che camperisti, anche degli scopritori di talenti, 
contiamo quindi sulla vostra sensibilità e collaborazione.  

E veniamo ai programmi. 

In Aprile abbiamo proposto solo il ponte di Pasqua, anche perché non 
volevamo affaticare troppo le nostre “stanche” finanze. A Maggio, però, è 
tutta un’altra storia. 

Ponte del Primo Maggio, più o meno lungo secondo le proprie esigenze 
lavorative; Fossato di Vico, “Festa degli Statuti”, per ritornare al passato e 
assaporare le antiche e suggestive atmosfere; escursione naturalistica a 
Mesola, con un tuffo in succulente e friabili fritture di pesce, oltre che in 
un incontaminato ambiente, qual è quello del Boscone. 

A Giugno si vedrà! 

Proposte, queste, da vivere in e con il gruppo; anche perché 
l’individualismo mal si concilia con la nostra filosofia e il motto del nostro 
Club. 

Un invito a tutti ad “assaggiare” queste proposte, anche perché 
l’appetito… . Così anche la voglia di stare insieme e di viaggiare cresce di 
conseguenza! 

 

   Buon viaggio in amicizia e allegria  

Giuliano Giommi  
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Vita del Club 

Un incidente, non gravissimo, banale se vuoi, ma pur sempre un incidente con 
tanto di intervento del 118, ha funestato, ma sarebbe meglio dire ha 
“movimentato” l’uscita di Pasqua. L’amico Sergio, nel suo consueto attivarsi 
per organizzare la cena in pizzeria, nel suo andirivieni tra un camper e l’altro, 
tradito dal buio, non ha visto un cordolo di cemento che delimitava le corsie di 
sosta.  
Inciamparci, perdere l’equilibrio e rovinare a terra è stato un attimo.  
E in un attimo il sangue è uscito copiosissimo da una ferita al naso. I presenti, 
subito accorsi, si sono prodigati nella prima assistenza, allertando anche il 118 
e…. partito il “ferito”, confortati da informazioni assunte sul posto che 
indicavano l’ospedale lì vicino: “andate qui a sinistra, dopo due rotonde ancora 
a sinistra e l’Ospedale è li. Saranno trecento metri”, in gruppo hanno 
prontamente deciso di procedere a piedi sulla scia dell’ambulanza. 
Poi il tutto si è svolto come nelle favole: …e cammina..cammina, passata la 
prima, la seconda…..la quarta rotonda, svolta destra… svolta a sinistra.. e di 
nuovo cammina… e cammina…. finalmente in lontananza appare l’ospedale.  
Medesime peripezie per il gruppo che raggiunto dalla notizia sulla via del 
rientro dal centro, “lasciate” mogli e figli in prossimità del parcheggio, si sono 
diretti, per altre strade, con qualche rotonda in meno e qualche chilometro in 
più, al Pronto Soccorso. Costatate le “buone” condizioni del ferito, che, 
contraddistinto da un “codice” più sbiadito del rosso, era in “doverosa” coda 
per il suo turno previsto per… non si sa quando.. il gruppo, che aveva invaso la 
sala d’attesa, su esortazione dello stesso “paziente” è stato convinto a 
rientrare lasciando la vittima alle amorose cure della moglie. Il rientro sa del 
tragicomico. Ci siamo persi e abbiamo raggiunto il parcheggio per una terza 
via, intermedia fra quelle percorse all’andata, ma non certo più breve. A 
mezzanotte passata quasi tutti, finalmente, erano già a letto ed era circa l’una 
di notte quando, chiamando il “ferito” per gli ultimi aggiornamenti sul caso, la 
risposta è stata “ma io sono nel camper” e…. apertasi la porta, è apparso 
Sergio con un vistoso cerotto sul naso ed una “scenografica” fasciatura alla 
mano ma sorridente come sempre. 

 

“L’amico si vede nel momento del bisogno” 

Mi sono trovata improvvisamente catapultata in un’incongrua situazione 
parossistica, che avrei volentieri evitato. 
La situazione era seria, ma tutti avete contribuito ad alleggerirla, smorzandone 
i toni e ricercando mezzi e strumenti per ottenere il miglior risultato nel minor 
tempo possibile. 
Così è stato. Avete praticato un pronto intervento fisico e psicologico sul nostro 
incidentato: disinfettante, ghiaccio, cerotti, punti d’appoggio, dialogo di 
sostegno, battute ad hoc.  
Non è mancato proprio nulla. 
Anche il 118 è stato chiamato di comune accordo.  
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E non finisce qui…gli amici che si trovavano nel centro storico di Bassano del 
Grappa sono stati prontamente allertati con un “tam  tam a percussione” che 
ha movimentato l’intero gruppo. 
Nessuno è rimasto fuori. 
In men che non si dica, la sala d’attesa dell’ospedale si è riempita del nostro 
simpatico e coinvolgente vociare, dove la scena dell’accaduto è stata 
ricostruita con dovizia di particolari. 
Ciascuno, puntuale, ha dato il meglio di sé. 
Nessuno ha tradito l’affaticamento del lungo percorso e l’incognita dell’arduo 
ritorno.   
Sergio, sostenuto e protetto da questo caloroso abbraccio, non si è negato ad 
alcuno e già prevedeva la fase della guarigione. 
Ragazzi, che dirvi: “ Siete stati grandi!” 
Grazie di cuore! 
                                                                                           Rosy 

Benvenuto al.. 
nuovo equipaggio che, nel mese di Aprile, si è 

aggiunto al Pesaro Camper Club. 

Ad Alessandro, e alla sua famiglia, giunga il 

più caloroso benvenuto da parte di tutti i Soci 

con il sincero augurio di vederli spesso 

presenti alle nostre uscite. 

 

In Maggio  buon compleanno a... 
  4) Stefanini  Vittorina  
11) Mezzanotti Elsa  
14) Paci   Rossana  
17) Formica  Loretta  
18) Lisi   Maria A. 
19) Sorbini  Roberta 
28) Urbinati  Laura  
  

N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle 
Signore i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
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Tesseramento 2009 – Va bene cosi. 
Con il mese di marzo, per consuetudine, si conclude la campagna di rinnovo del 
tesseramento e, conseguentemente cessa la spedizione del giornalino, a 
quanti, per vari motivi, non hanno ritenuto opportuno rinnovarla. 

E’ quindi il momento di tirare le somme.  

Quest’anno nove soci non hanno rinnovato la tessera, vuoi perché hanno 
messo in vendita il proprio camper e quindi, di fatto, non sono più camperisti, 
vuoi perché hanno legittimamente ritenuto che i programmi mal si conciliavano 
con i loro impegni o il loro modo di vita. 

Decisioni tutte prese liberamente e tutte degne del massimo rispetto. 

Il nostro è un Club di Amici, di gente che si riconosce in rapporti basati sul 
rispetto e la reciproca comprensione. 

Noi non dobbiamo elargire cifre con numeri in continuo progresso, come se 
fossimo un’azienda in perenne espansione. Il nostro è un “piccolo” club senza 
collegamenti nazionali e/o regionali, senza un diretto confronto con le altre 
Associazioni, con le quali peraltro, quando fattibile, collaboriamo con la 
massima lealtà e trasparenza. 

Legittimo quindi entrare ed uscire dal Club senza alcun condizionamento. 

Comunque, per tirare le somme e dare, come si dice, ogni tanto i numeri, a 
tutt’oggi contiamo ben novantatré Amici, con i quali contiamo di condividere 
sempre più le nostre “avventure” girovaghe. 

Il Direttivo 
 
 
 

Pro-memoria 
 
Ricordiamo a tutti gli Aspiranti Soci che la quota in vigore per il 2009 è di 
€ 25 (venticinque) e può essere corrisposta direttamente in Sede, Via 
Case Bruciate-ex Scuola Elementare, ogni Giovedì sera dopo le ore 21. 

Per quanti volessero scegliere la modalità del bonifico, riportiamo qui di 
seguito i dati necessari:  

BANCA di PESARO –Credito Cooperativo – Filiale di Pesaro 
Codice IBAN: IT 29 B 08826 13303 000030146527 
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Accade in Maggio 
30 Aprile - 3 maggio: Ponte del 1 maggio 

Lago Trasimeno - AREZZO 

Come avevamo anticipato sul numero scorso alcune imprevedibili circostanze, 
hanno portato un piccolo terremoto sul calendario inizialmente predisposto e 
così alcune mete sono state posticipate e altre, di conseguenza anticipate. 
Questa uscita rientra nella prima ipotesi. Infatti, era stata programmata per il 
ponte del 2 giugno con tutt’altra logica e tutt’altri itinerari.  
Si trova invece ad occupare il ponte del 1° Maggio che, tradizionalmente tende 
a privilegiare l’aspetto bucolico della scampagnata. 
Partendo da questa considerazione abbiamo così pensato di trascorrerlo nella 
quiete del lago Trasimeno, nell’apposita area di sosta che tradizionalmente, in 
questi ultimi anni, è riservata ai camperisti. Per raggiungerla si prende la 
stradina sterrata sulla destra del cancello d’accesso al Campo di aviazione e 
dopo 200 metri verso il lago, si è sul posto. (Via Giovanni XXIII secondo Google) 
Qui, se i primi che arrivano hanno l’avvertenza di andarsi a sistemare in doppia 
fila, in fondo al prato, sulla destra sarà possibile anche fare la classica tavolata 
comune. Qui, dopo il pantagruelico pranzo che ciascuno avrà portato da casa o 
approntato in loco col proprio barbecue, sarà possibile passare qualche ora del 
pomeriggio a sognare ad occhi aperti ammirando le evoluzioni degli aquiloni.  
Sul far della sera, attorno alle 17, proseguiremo verso Arezzo, dove 
pernotteremo nell’area attrezzata di Via Buonconte da Montefeltro situata 
abbastanza vicino (4-500 metri secondo informazioni) al centro che è 
raggiungibile con comode scale mobili che portano direttamente alla piazza 
della Cattedrale. 
Sabato la mattinata sarà dedicata alla visita alla città con la guida, che 
incontreremo alle ore 10 in Piazza  della Libertà presso il Centro di Accoglienza 
Turistica. 
La guida ci accompagnerà a visitare il Duomo, il Palazzo Comunale, le chiese di 
S. Domenico (Cimabue), Pieve di S. Maria, S. Francesco (Piero della 
Francesca)……. 
Il pomeriggio di sabato e la domenica mattina la giornata resta libera per 
approfondire la visita della città, magari seguendo le indicazioni che la guida ci 
potrà suggerire, oppure dare attuazione a qualche proposta dei soci, a 
curiosare nell’interessantissimo “mercatino” dell’antiquariato e, chi ne è 
interessato, visitare la Mostra dei Della Robbia presso il Museo d’arte Medievale 
e Moderna (biglietto d’ingresso €10- ridotto €7.) 
Sabato sera, come solito, si valuterà in loco la possibilità di cenare insieme in 
qualche pizzeria. 
Giovedì 30 aprile si parte dal Campus di Via Nanterre alle ore 20 per 
raggiungere, passando per Pierantonio-Magione, la località di Castiglione  del 
Lago. Nel tardo pomeriggio di venerdì 1 Maggio ci trasferiremo ad Arezzo, dove 
eventuali “ritardatari” ci potranno raggiungere. 
Tutte le indicazioni dei parcheggi sono contenute nel contesto dell’articolo.
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9-10 Maggio –  

Fossato di Vico, la festa degli statuti 
Il piccolo centro umbro, appena fuori i confini della nostra provincia, rievoca, 
ormai da qualche anno, con una bella e folcloristica manifestazione in costume, 
una celebre tradizione locale che ci riporta ai tempi dei Comuni quando, dopo 
oltre un secolo dalla loro statuizione furono formalmente pubblicati, in un clima 
castellano senz’altro fastoso, gli Statuti medievali di Fossato. Correva l’anno 
1386, domenica 13 maggio. 

Questi Statuti, che sono tra i più antichi dell’Umbria, con le loro regole semplici 
e sensate hanno retto la vita della gente per la maggior parte del secondo 
Millennio, essendo rimasti in auge fino all'inizio dell'Ottocento.  
È un primato di durata che la storia non vedrà mai più.  
Ma veniamo alla FESTA.  
“Questa non vuole inventarsi niente ed ha invece l'ambiziosa pretesa di 
riproporre la vita fossatana del Medioevo, così come ce la tramandano gli 
Statuti stessi.  
Dunque niente sbandierate o giostre cervellotiche tanto per far festa, ma la 
semplicità e la povertà dei nostri antenati montanari e contadini, che in parte 
furono mercanti e artigiani e, talora, anche uomini di legge o di lettere. 
Una ricostruzione rigorosamente fatta sulle tracce della storia.” 

 La FESTA, che si svolge in tre giorni l'ultimo dei quali è sempre la seconda 
domenica di maggio, ripropone momenti genuini di vita medievale e vengono 
quindi rappresentate le figure due-trecentesche del vicario, del baiulo, del 
ferroviere, della carbonaia, del calcinaio, dei monaci, dei notai ecc.., viene 
acceso il grande focaraccio in piazza, viene allestito il mercato fuori dalle mura, 
vengono rappresentati gli antichi mestieri utilizzando gli attrezzi da lavoro 
dell’epoca; vengono riproposti l’abbigliamento, gli alimenti e la cucina 
dell’epoca e le Laudi che si cantavano all’alba nelle chiese.  

Un ritorno all’antico, alla riscoperta di valori che solo la passione, l’orgoglio e 
l’amore per la propria terra dei fossatani di oggi fanno rivivere ogni anno per 
ripristinarne la memoria ed evitare che vada perduta per sempre. 

Al di la del programma ufficiale della manifestazione, che prevede la 
rievocazione della “publicatio statutorum”, uno spettacolo di falconeria, 
mercatini vari ecc., noi avremo la possibilità di effettuare una visita guidata del 
centro storico, i cui dettagli, in corso di definizione, verranno comunicati in loco. 

La partenza avrà luogo dal Campus Scolastico di Via Nanterre Sabato 9 maggio 
alle ore 15 per raggiungere Fossato di Vico dove parcheggeremo nella zona del 
Centro Sportivo. Giunti al semaforo di Osteria del Gatto prendere a sinistra 
verso il centro storico, dopo circa 400 mt. girare a sinistra in Via del Centro 
sportivo, ed aggirare lo stadio.  

La zona riservataci è dietro le tribune. Queste sono le indicazioni che ci hanno 
dato.  
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16-17 Maggio a MESOLA Pesce fritto e natura 
 

“..quest’anno alla “salsicciata” verremo anche noi” aveva esordito Dorino… “ anzi se 

permettete, porteremo del pesce  da aggiungere alla grigliata. Lo cuoceremo noi.” E, di 

rincalzo, “ Bene, anzi benissimo” replicò subito il Presidente .  

Il dialogo non è il frutto di una trovata “giornalistica” (si fa per dire) ma è avvenuto 

realmente nel corso di una chiacchierata in quel di Deiva, al fresco vento della Liguria, 

durante l‟uscita di capodanno. Ma la cosa non finì li. La chiacchierata proseguì 

addentrandosi nei dettagli organizzativi e culinari della proposta e le conclusioni furono: 

“..ma allora non sarebbe meglio fare la frittura di pesce da voi a Mesola, tra aprile e 

Maggio e la grigliata di carne da noi a Fano?”.  

Inutile dire che la trovata finale, allora, ebbe il plauso dei presenti e ora eccoci qui….giunti 

finalmente alla fase realizzativa. 

La base logistica la fisseremo a Mesola in un‟area che la solerte Amministrazione Comunale 

ci metterà a disposizione e dove i nostri due Soci locali, Dorino e Giuliano, per l‟occasione 

coadiuvati anche dai nostri volontari, cureranno gli aspetti organizzativi della “Frittura”. 

Mesola sarà anche punto di partenza per alcune iniziative, in corso di definizione, che 

prevedono: 

Sabato pomeriggio.- Visita al Castello (Durata h.1,30- Ticket € 2, più costo Guida € 3.) 

Domenica mattina- Visita guidata al Gran Bosco della Mesola (Durata h. 2 - Ticket € 1) 

Domenica ore 12,00: Tutti puntuali a Mesola per predisporre la tavolata e….. 

Domenica pomeriggio: Siesta generale o “crociera” facoltativa in motonave alla scoperta 

dell‟ambiente naturale deltizio: un mondo incantato dal quale non si può non rimanere 

affascinati. (Gli interessati sono pregati di comunicarlo subito per la dovuta 

prenotazione).  

Con partenza da Goro il percorso del battello si snoda all‟interno della Sacca di Goro, 

situata tra le foci del Po di Goro, accanto al Gran Bosco della Mesola, e del Po di Volano che 

si risale fino all‟oasi di  Canneviè per fare una breve sosta con visita all‟antico lavoriero. 

(Durata h.2 - 2,30 - Ticket nave € 12 a persona). 

Il MENU’, il cui costo verrà suddiviso fra gli equipaggi presenti, prevede, in linea di 

massima, un primo al sugo di cozze o vongole, fritto di calamaretti e pane locale. 

Il vino verrà offerto dal Club, mentre tavoli, sedie, stoviglie, acqua e contorni vanno presi 

dalla “cambusa” del camper come in ogni scampagnata che si rispetti. 

Per motivi organizzativi si prega dare le adesioni entro VENERDI 8 MAGGIO. 

La partenza avrà luogo sabato 16 maggio alle ore 15 dal distributore API presso il casello 

autostradale con destinazione Mesola per pernottare nei pressi del Centro. 

N.B. La bicicletta al seguito potrebbe essere utilissima per spostamenti o passeggiate. 

 

In alternativa alla visita guidata al Bosco della Mesola, chi lo vorrà, potrà scegliere di 

effettuare in proprio: 

- una visita alla Millenaria Abbazia di Pomposa (Durata h.1,30-2 ingresso: età 18-24 € 2,5 

 età 25-65 € 5, gratuito sotto 18 ed oltre 65); 

- un giro in camper nel delta.  
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30-31/Maggio-1-2/Giugno   

I dintorni di Bracciano, gli etruschi di 
Cerveteri e….. 
Quando lo scorso anno, a fine settembre, visitammo Bracciano, ci rendemmo conto che la 

zona e il suo circondario avrebbero meritato davvero una visita più approfondita e ci 

ripromettemmo di porla o suggerirla come la meta di una possibile uscita del duemilanove.  

E ora eccoci qua, con un ponte da recuperare abbastanza corposo da permetterci sia di 

completare le nostre curiosità sulla zona di Bracciano sia di andare a scoprire l‟affascinante 

mondo degli Etruschi con una visita a Cerveteri passando eventualmente (lo decideremo in 

loco) attraverso il selvaggio e incontaminato paesaggio dei Monti della Tolfa. 

Sulla via del ritorno c‟è in progetto una sosta a Sutri per una breve visita.  

Questo è il programma di massima, l‟idea attorno alla quale, al momento di andare in 

stampa, stiamo lavorando e i cui dettagli li svilupperemo sul numero di Giugno. 

Per darvi un‟idea più completa della situazione ad oggi e dei luoghi che al momento stiamo 

“esplorando” e/o contattando, vi elenchiamo: Anguillara e giro del lago, Manziana, 

Cerveteri, Sutri e….   

Accadrà in Giugno 
A Giugno, nel programma di massima che segue, troverete una “canestra” di proposte 
che impegnano tutti i Week- end del mese.  
E’ una scelta voluta per sperimentare un diverso approccio organizzativo, che consenta, 
nell’arco del mese, al maggior numero di soci possibile, di prender parte attiva alle 
iniziative sociali, conciliando meglio i propri impegni privati con almeno un’occasione 
di vivere la vita associativa del Club.  
Sono state pensate nella speranza che il tempo, in barba alle cipolle di Urbania, ci 
consenta una sana vita all’aria aperta per asciugare l’umidità accumulata in questi 
ultimi mesi.  
Giugno e Luglio sono, infatti, i mesi in cui generalmente tutti i Soci, anche i più 
meteoropatici, utilizzano il camper per la vita all’aperto. 
Abbiamo pertanto privilegiato particolarmente quest’aspetto naturalistico, perché 
consente di abbinare il relax per gli adulti, necessario in vista delle fatiche delle ferie 
vicine, le passeggiate per tutti, problemi di linea a parte, l’esigenza ludica dei figli e da 
ultimo, viste le modeste distanze e la mancanza di grandi spese accessorie, quello 
economico, che di questi tempi, non guasta. 
Ci saranno, come sempre, le “due uscite mensili” classiche mentre nei due week-end 
“vuoti” vengono ipotizzate delle scampagnate, le cui mete, se non diversamente 
suggerite dai Soci, potrebbero essere Fonte Avellana e…... 
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 Programma di massima 

1° Semestre 2009 

 Data Località / evento   

1   2-3    Febbraio BORGO S. Maria cena sociale UC 

2 14- 16 Febbraio FOIANO - Carnevale UC 

3 7-8      Marzo FERMO- Visita UC 

4 21-22  Marzo FORLI – Visita e Canova F 

5 1         Aprile FANO – Pesce Azzurro UC 

6 10 - 13     Aprile VICENZA-MAROSTICA-BASSANO - Visita UC 

7 25-27  Aprile Libero/ scampagnata??? F 

8 1-3      Maggio LAGO TRASIMENO-AREZZO UC 

9 9-10    Maggio FOSSATO di VICO – Festa degli Statuti UC  

10 16-17 Maggio MESOLA – Pesce fritto e…. UC 

11 25 Maggio Tappa del Giro d’Italia F 

12 

30 maggio2      

Giugno BRACCIANO- CERVETERI  UC 

13   6-7   Giugno Scampagnata a richiesta in località da definire F 

14 13/14 Giugno ARCEVIA Visita e scampagnata sul colle UC 

15 20-21 Giugno Fonte Avellana - Scampagnata F 

16 27-28Giugno CENA SOTTO LE STELLE N. 8 UC 

17 4-5 Luglio FANO – SALSICCIATA N.2 UC 

18 11-12 Luglio POGGIO S.Romualdo – Scampagnata UC 

19 21-22 Luglio Scampagnata a richiesta in località da definire F 

 LEGENDA :    UC  = Uscita Club          F  = Uscita Suggerita   

 

Questo programma potrà subire variazioni –verificare sempre il giornalino del 

mese di riferimento  
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Diario di Bordo 
In margine alla Mostra sul Canova 
 

Uscita a Forlì, 21-22 marzo 

L’uscita di Forlì ci ha permesso di visitare una città troppo spesso trascurata o valutata 

con superficiale banalità; sede vescovile, uno dei principali centri della Romagna, 

situata in pianura sulla via Emilia, al centro di una florida zona agricola: di origine 

romana, ebbe una storia vivace nel Medioevo come libero Comune e nel Rinascimento. 

Eravamo ben 11 equipaggi, per un’uscita finalizzata anche a visitare la mostra sul 

Canova. 

Il pomeriggio lo abbiamo dedicato a conoscere le emergenze storico-artistico-

architettoniche della città: la romanica chiesa di San Mercuriale, con il suo poderoso ed 

elegante campanile a cuspide del 1200 e il quattrocentesco chiostro; piazza Ordelaffi, 

con il maestoso palazzo della prefettura e il neoclassico Duomo; corso Garibaldi, 

fiancheggiato da nobili e storici edifici. La domenica mattina abbiamo visitato la 

mostra”L’ideale classico tra scultura e pittura”. 

Il Canova fu considerato tra la fine del Settecento e la prima metà dell’Ottocento 

l’artista maggiore del suo tempo e celebrato come il nuovo Fidia, per aver raggiunto, e 

forse superato, la perfezione degli antichi scultori greci. 

Nato in un villaggio del trevigiano, Possagno, fu affidato bambino al nonno, uno 

scalpellino che gli insegnò la difficile arte della scultura. Appena ventenne si trasferì a 

Roma per studiare Raffaello e le sculture antiche. Qui iniziò una strepitosa carriera, fino 

a diventare, diremmo oggi, direttore dei Musei Vaticani, ruolo ricoperto a suo tempo 

anche dallo stesso Raffaello. 

In questa veste riuscì a far ritornare in Italia, e a Roma, le opere d’arte che i Francesi 

avevano requisito dopo il trattato di Tolentino.  

Forlì può definirsi una città “canoviana”, perché il grande scultore ha eseguito tre 

capolavori per personaggi forlivesi: la “Ebe”, una delle sue opere più popolari, la 

“danzatrice col dito in bocca” e una stele funeraria. 

Partendo da queste opere fondamentali la mostra ci ha permesso di ripercorrere, 

attraverso una serie di capolavori, la carriera di questo grande artista. Questa rassegna 

ci ha fatto poi ammirare il rapporto tra scultura e pittura. 

Un’uscita che ci ha permesso di apprezzare anche un altro aspetto della Romagna: il 

calore della sua Gente. Basti dire che l’Amministrazione Comunale ha emesso 

un’ordinanza per riservarci una parte del parcheggio posto davanti alla stazione 

ferroviaria, a pochi passi dal centro città. 
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 i bambini si ra  
PASQUA NEL VICENTINO 

Le vacanze pasquali di quest’anno le abbiamo trascorse in Veneto; noi, con il Pesaro 
Camper Club abbiamo visitato tre città: Vicenza, Marostica e Bassano del Grappa. Il 
Club è partito venerdì 10 aprile verso le ore 15; io e la mia famiglia, invece, siamo 
partiti la domenica di Pasqua alle ore 0.20 e abbiamo raggiunto gli altri a Marostica 
alle 3.45 circa mentre tutti dormivano perché io, la notte del Sabato Santo, ho 
partecipato, insieme a tanti altri ragazzi, alla confermazione del Battesimo e alla 
preparazione alla Cresima. La mattina di Pasqua abbiamo visitato Marostica: la città 
degli scacchi. Una guida ci ha portato nel Castello Inferiore e ci ha fatto vedere varie 
stanze, però quella che mi è piaciuta di più è stata la Sala degli Scacchi dove si 
potevano ammirare i vestiti che vengono indossati quando, ogni due anni, viene fatta la 
Gara degli Scacchi nella grande scacchiera della Piazza principale davanti al Castello. 
Purtroppo quella mattina non abbiamo potuto ammirare la scacchiera in Piazza perché 
lì era allestito il mercatino. Nel pomeriggio, mentre qualcuno è andato a Messa, noi 
siamo saliti a piedi sul Monte Pausino per vedere il Castello Superiore del quale ne è 
rimasto una piccola parte. Per riscendere giù in paese io, Sara e Lorenzo abbiamo fatto 
la gara. Nel tardo pomeriggio ci siamo spostati a Bassano del Grappa dove la sera siamo 
andati a fare una passeggiata e a mangiare la pizza con alcuni del Club. Al ritorno 
dalla passeggiata abbiamo avuto un’inaspettata sorpresa: il nostro amico e socio Sergio 
si era fatto male inciampando su un muretto e cadendo a terra. Nel mentre era stato 
portato al Pronto Soccorso di Bassano dove alcuni soci l’avevano raggiunto per fargli 
compagnia. La mattina seguente siamo tornati nel centro storico di Bassano per 
visitarlo accuratamente e ci siamo fermati sul Ponte degli Alpini per ammirarlo nella 
sua bellezza. Oltrepassato il Ponte c’era 
un Museo dedicato agli Alpini e 
all’entrata c’era scritto proprio cosi: 

Dopo pranzo io, Lorenzo, Luca, 
Valentino, Erica e Sara abbiamo giocato 
a pallone e poi ci siamo salutati per poi 
incamminarci verso casa.  
Un “SALUTO” al club e ai miei amici e 
alla prossima uscita.     Giulia 12 anni 
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Il  gruppetto di “junior” : 

Elena, Laura,Giulia, Luca, 
Sara ed Erica sullo  storico 
“ponte di Bassano”. 

(foto Tombari) 

  

Cari amici del club vi 
scrivo per raccontarvi le mie 

 
Io mi sono divertito molto anche perché eravamo diversi amici: io, Luca, Lori ed altri.  
Vicenza è una bella città, ma Marostica e Bassano mi sono piaciute di più.  
A Marostica la muraglia che la circonda è fantastica e mi piacerebbe tornarci ad assistere 

divertente e con u ..ci sono stati dei 
furboni!!!!!! 
Sergio e la sua simpatica moglie con il loro camper hanno dato un passaggio ai pigroni e 

erano molto 
allegri. E non erano per niente sudati!!!!!!!!!!!  
Mia madre e mia sorella erano i portabandiera dei pigroni.  
Di Bassano mi ha affascinato il famoso ponte degli alpini e il museo a loro dedicato era 
interessantissimo. Anche qui mi piacerebbe tornare per andare sul monte Grappa a vedere le 
ancora evidenti tracce della guerra. 
Ciao e a prestoooooo!!!!!!! Alla prossima uscita .     

Valentino  
RINGRAZIAMENTO 

 
E’ proprio quello che desideravamo! 

Un giornalino vissuto, partecipato, sentito come patrimonio di tutti e non ad 

esclusivo uso del Direttivo. 

I “nostri” ragazzi lo fanno sentire ancor più vivo e giovane. 

Grazie anche per la vostra sempre più numerosa partecipazione alle nostre uscite. 

Nel “ponte di Pasqua” eravate ben diciotto. 

Grazie ancora.         

Giuliano Giommi 
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A tutti i Soci INTERNAUTI  
 

Rinnoviamo l‟invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad 

avvalersi di questa tecnologia e leggere direttamente sul sito www.pesarocamperclub.it il 

giornalino o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente li interessano. 

L‟avvenuta pubblicazione del giornalino sul sito verrà contestualmente comunicata ai soci 

con una mail sul loro indirizzo di posta elettronica. 

Comprendiamo e ci rendiamo conto che la procedura suggerita comporta per voi qualche 

piccolo fastidio come quello di aprire periodicamente la posta elettronica e visitare il sito ma 

Vi ricordiamo, e lo sottolineiamo, questo è, e resta un invito, cui ognuno è libero di aderirvi 

o meno. Se pensate di aderire all‟iniziativa datecene conferma tramite un‟e-mail su:  

pesarocamperclub@alice.it 

Ciò ci consentirebbe di stampare e spedire meno copie con un apprezzabile risparmio per le 

“finanze” del Club. 

Cogliamo l‟occasione per ringraziare quanti hanno già aderito. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Riceviamo e pubblichiamo 

Cari amici del Pesaro Camper Club vi scrivo perché sento il bisogno di ringraziarvi tutti. 

Non conosco bene ancora i vostri nomi, ma so perfettamente riconoscere i vostri sorrisi, la 

vostra gentilezza, le vostre battute. Io e la mia famiglia stiamo molto bene con voi e in ogni 

uscita troviamo cordialità, simpatia, allegria e anche amicizia. Si devo dire veramente di 

sentirmi tra amici; tra quelli con cui puoi parlare dei tuoi problemi, delle tue gioie e in più 

occasioni ho ricevuto da molti di voi un grande calore, una grande forza che, credetemi non 

sono poi così frequenti. Grazie di cuore a tutti. LAURA 

I camperisti del Club sono O.K 
 

Con un po’ di scetticismo ad iscrivermi provai! 

Dopo la prima uscita, conosciute le persone, 

ne fui convinta e  mi entusiasmai 

perché sono di cuore e di passione. 

sono gente positiva … 

cordiale e costruttiva. 

Questi sono gli amici che cerchiamo 

per viaggiare vicino e lontano. 

Adesso penso: abbiamo fatto bene, 

e che nel prossimo futuro 

ci troveremo sempre più insieme. 

Io ne sono certa, mio marito è sicuro. 

Grazie a tutti.  

Raffaella e Paolo  

Strada facendo, Pasqua 12.4.2009 

http://www.pesarocamperclub.it/
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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Giro d’Italia: una tappa da paura 
Il Giro, la mitica corsa in Rosa quest’anno compie cento anni.  

E, per questa edizione storica del Centenario, sbarca nelle Marche, nella Provincia di 

Pesaro-Urbino, quella di Rossini e Raffaello. Quella dove alla costa si alternano colline e 

montagne che paiono incantate. Non una capatina furtiva, una toccata e fuga come 

avvenuto spesso in passato, ma una tappa intera. 

Una tappa tutta dedicata a noi: dalla partenza all’arrivo. 

La Pergola-Monte Nerone, che si correrà lunedì 25 maggio, potrebbe essere decisiva 

per la vittoria del Giro d’Italia, ecco perché.  

Da sempre la corsa in rosa si decide sui tapponi alpini, nell’ultima settimana del giro, 

quando si è vicini all’arrivo tradizionale a Milano.  

Quest’anno è diverso: per festeggiare il Centenario, la partenza avverrà da Venezia e 

l’arrivo sarà a Roma.  

Questa variazione di programma ha portato gli organizzatori a scegliere le tappe dure 

dell’ultima settimana nel centro-sud Italia.  

Quella che terminerà sul Monte Petrano, tra le tre con arrivo in salita, sarà la più dura e 

la più terribile.  

Il tappone sarà di 237 km con circa 4500 metri di dislivello.  

Per fare un esempio, la salita delle Cesane sarà da sola sufficiente a fiaccare le gambe, 

ma risulta ancora molto lontana dal traguardo. 

Il trittico Nerone-Catria-Petrano sarà sicuramente micidiale. Il Monte Nerone, poi, farà 

la differenza: è, infatti, considerato, nel suo complesso, la salita più dura delle Marche 

e può essere paragonata tranquillamente alle più difficili salite alpine. 

Ci permettiamo prevedere che il 25, sulle strade dell’alto Metauro, ci sarà grande 

spettacolo. 

E a questo punto un “avviso ai naviganti”. Chi volesse la domenica recarsi sui percorsi 

in camper, suggeriamo due possibili alternative: o andare direttamente sui prati del 

Petrano, ove sarà posto l’arrivo del tappone, oppure pernottare a Frontone, nell’ampio 

piazzale alla base della cabinovia del Catria.  

Alla mattina si sale con gli impianti e di lassù si potrà godere sia le bellezze dei nostri 

Appennini, sia il fascino della tappa con la sua coloratissima carovana: consigliamo ai 

poco allenati di non portare la bicicletta, o lasciarla ben ancorata al portabici.  
 

P.S. 

. Altra soluzione possibile per chi ha più tempo (meteo permettendo) è salire sul Catria, da 

Chiaserna, sin dal sabato pomeriggio e sostare, in tranquilla solitudine, sulla spianata alla base 

delle due vette: Catria e del Monte Acuto, proprio sotto la chiesetta, in poche parole all’altezza di 

dove c’erano le due pale eoliche. 

 E’ l’unico punto dove sulla destra c’è una piccola spianata che può contenere una decina di 

camper. 
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IInn  GGiirroo  ppeerr  PPrreessiiddii  
ddii    OOtteelllloo  SS..  
CCeerrttoo  RRiimmiinnii  oo  RRiicccciioonnee  ssoonnoo  iill  bboooomm  ddeellllaa  ccoossttaa  AAddrriiaattiiccaa  mmaa  llaa  

ttrraannqquuiilllliittàà  cchhee  ssii  ggooddee  nneellllee  ssppiiaaggggee  ddeellllaa  pprroovviinncciiaa  ddii  PPeessaarroo  

nnoonn  èè  ddaa  ssoottttoovvaalluuttaarree..  

IInnoollttrree  uunn  ggiirroo  nneellll‟‟eennttrrootteerrrraa  ppeessaarreessee,,  oollttrree  aaii  ttaannttoo  ddeessiiddeerraattii  

““PPrreessiiddii  EEccoollooggiiccii””  ((mmoollttii  ddii  rreecceennttee  ccoossttrruuzziioonnee)),,  ooffffrree  aammppii  

ppaannoorraammii,,  ttaannttaa  ssttoorriiaa,,  ccuucciinnaa  ssqquuiissiittaa,,  bbuuoonn  vviinnoo,,  oottttiimmee  ee  

ttrraannqquuiillllee  ddoorrmmiittee..  

PPaarrtteennddoo  ddaa  MMaarroottttaa  vveerrssoo  PPeerrggoollaa  llaa  pprriimmaa  ssoossttaa  èè  aa  MMoonnddaavviioo,,  

cciittttaaddiinnaa  ffaammoossaa  ppeerr  llaa  RRooccccaa  cchhee,,  ccoossttrruuiittaa  nneell  11448822  ddaa  

FFrraanncceessccoo  ddii  GGiioorrggiioo  MMaarrttiinnii,,  ccoonnttiieennee  uunnaa  rriieevvooccaazziioonnee  ddeellllaa  

vviittaa  ddeell  tteemmppoo..  

UUnnaa  vviissiittaa  aallllaa  cciinnttaa  mmuurraarriiaa  eedd  aallllee  nnoottee  ffaabbbbrriicchhee  ddeeii  ““ccooccccii””  ((tteerrrreeccoottttee))  ccoommpplleettaannoo  iill  

ggiirroo..  SSii  sscceennddee  aa  SS..LLoorreennzzoo  iinn  CCaammppoo,,  nneell  cceennttrroo  ssttoorriiccoo,,  eexx  AAbbbbaaddiiaa  BBeenneeddeettttiinnaa,,  ppaallaazzzzii  

RRuussppoollii  ee  DDeellllaa  RRoovveerree  ccoonn  aannnneessssii  mmuusseeii  aarrcchheeoollooggiiccoo  eedd  eettnnooggrraaffiiccoo  aaffrriiccaannoo..  

SSii  ssaallee  aa  PPeerrggoollaa,,  bboorrggoo  mmeeddiieevvaallee  ccoonn  cchhiieessee  ddeell  „„330000  ee  „„440000  ((DDuuoommoo,,  SSaann  FFrraanncceessccoo  ee  SSaann  

GGiiaaccoommoo))  ((ooggggii  PPeerrggoollaa  ssii  èè  aarrrriicccchhiittaa  ddii  uunn  mmooddeerrnnoo  mmuusseeoo  cchhee  oossppiittaa  ii  ffaammoossiissssiimmii  BBrroonnzzii  

ddii  CCaarrttoocceettoo  ..  nnddrr))  ee  nnuummeerroossee  oosstteerriiee  ccoonn  oottttiimmoo  vviinnoo  ((iill  rroossssoo  ppeerr  mmee  èè  iill  mmiigglliioorree))..  

SSee  aannccoorraa  ssoobbrrii,,  ssii  pprroosseegguuee  ppeerr  FFoonnttee  AAvveellllaannaa  aallllee  ffaallddee  ddeell  CCaattrriiaa,,  EErreemmoo  ccaammaallddoolleessee  

rroommaanniiccoo--ggoottiiccoo  iinn  ppiieettrraa  bbiiaannccaa,,  rriiffuuggiioo  ddii  DDaannttee,,  cciittaattoo  nneellllaa  DDiivviinnaa  CCoommmmeeddiiaa,,  rriiccccoo  ddii  

tteessoorrii  dd‟‟aarrttee..  

SSiisstteemmaattoo  lloo  ssppiirriittoo  ee  llaa  ppaanncciiaa  pprreessssoo  iill  rriissttoorraannttee  ddeeii  ffrraattii,,  ssii  sscceennddee  aa  FFrroonnttoonnee  ((bbeelllliissssiimmaa  

rrooccccaa  ssuu  uunnoo  ssppeerroonnee  ddii  rroocccciiaa))..  

PPooii  aa  CCaannttiiaannoo  ppeerr  ll‟‟AAmmaarreennaa  FFuurriioossii  ((pprrooddoottttii  ddeell  bboossccoo)),,  ggrraazziioossoo  ppaaeessiinnoo  sseemmpprree  ffrreessccoo..  

DDaa  qquuii  ppaassssaannddoo  ppeerr  CCaaggllii  ((oocccchhiioo  aaii  ppaarrcchheeggggii  ii  vviiggiillii  nnoonn  ppeerrddoonnaannoo))  uunn  ppoonnttee  rroommaannoo,,  iill  

PPaallaazzzzoo  ccoommuunnaallee  ddeell  „„330000,,  ddiivveerrssee  cchhiieessee  ccoonn  aaffffrreesscchhii  ddeell  BBaarrooccccii  ((„„330000))  ee  ddii  GG..SSaannttii,,  tteellee  

ddii  RRaaffffaaeelllliinnoo  ddaall  CCoollllee  eedd  aallttrrii  nnoonn  ddaa  mmeennoo::  LLaappiiss..  RReecceennttii  rreessttaauurrii  mmeennzziioonnaattii  ddaall  TTCCII..    

UUnnaa  ssoossttaa  aadd  AAccqquuaallaaggnnaa  ppeerr  iill  ttaarrttuuffoo  ee  uunnaa  ““BBiirrrraa  aall  ppoozzzzoo””  ((iill  llooccaallee  ssii  cchhiiaammaa  ccoossìì  ppeerrcchhéé  

iinn  tteemmppii  nnoonn  lloonnttaannii  ssii  tteenneevvaa  llaa  bbiirrrraa  iinn  ffrreessccoo  nneell  ppoozzzzoo  cchhee  ssii  vveeddee  aallll‟‟iinnggrreessssoo))..  

PPooii  iill  FFuurrlloo  oovvvveerroo  llaa  ggoollaa..  DDaa  CCaannttiiaannoo  aa  FFoossssoommbbrroonnee  ccoonnssiigglliioo  llaa  vveecccchhiiaa  VViiaa  FFllaammiinniiaa  

gguuiiddaannddoo  ccoonn  uunn  oocccchhiioo  aall  ppaannoorraammaa,,  sseemmpprree  aavvvviinncceennttee,,  eedd  uunnoo  aallllee  ccuurrvvee  ddoovvee  ccoonnssiigglliioo  ddii  

ssuuoonnaarree..  DDiivveerrssee  ppiiaazzzzoollee  ppeerrmmeettttoonnoo  ddii  ffeerrmmaarrssii  ee  ddii  sscceennddeerree  aall  ffiiuummee  oo  gguuaarrddaarree  mmeegglliioo  llee  

cciimmee  ddeeii  mmoonnttii..  DDiimmeennttiiccaavvoo,,  ttrraa  AAccqquuaallaaggnnaa  eedd  iill  FFuurrlloo,,  pprroopprriioo  ddaavvaannttii  aallllaa  ““bbiirrrraa  aall  

ppoozzzzoo””,,  llaa  bbeelllliissssiimmaa  aabbbbaazziiaa  ddii  SS..VViinncceennzzoo  ddeell  11220000  rroommaanniiccaa  ccoonn  ccrriippttaa..  

QQuuaannttii  rriiccoorrddii!!  VVee  llii  rraaccccoonntteerròò  uunn‟‟aallttrraa  vvoollttaa..  

DDaavvaannttii  aallllaa  cchhiieessaa  rreessttii  ddii  uunn  ppoonnttee  rroommaannoo..  

DDooppoo  iill  FFuurrlloo  eeccccoo  FFoossssoommbbrroonnee..  QQuuii  ccoonnvviieennee  rreeccaarrssii  aallllaa  pprroo--llooccoo  oo  iinn  eeddiiccoollaa  aadd  

aaccqquuiissttaarree  uunnaa  gguuiiddaa  ppeerrcchhéé  cc‟‟èè  ttaannttoo  ddaa  vveeddeerree::  ddaallllaa  qquuaaddrreerriiaa  CCeessaarriinnii  aallllaa  PPiinnaaccootteeccaa  

CCoommuunnaallee,,  ddaallllaa  CCoorrttee  AAllttaa  aa  qquueellllaa  BBaassssaa,,  llaa  cciittttaaddeellllaa,,  iill  MMuusseeoo  VVeerrnnaarreeccccii,,  FFoorruumm  

SSeemmpprroonniiii,,  rreessiiddeennzzaa  ddeeii  DDeellllaa  RRoovveerree  ee  ddeeii  MMaallaatteessttaa..  

II  vviinnii  VVeerrnnaacccciiaa  ((SS..  LLoorreennzzoo  iinn  CCaammppoo--  PPeerrggoollaa))  BBiiaanncchheelllloo  ((VVaallllee  ddeell  MMeettaauurroo))  SSaannggiioovveessee  

--  cchhee  nnoonn  vvii  ddiiccoo..  

TTaarrttuuffii  ((AAccqquuaallaaggnnaa  ee  zzoonnee  lliimmiittrrooffee));;  PPeessccee  lluunnggoo  llaa  ccoossttaa;;  cciinngghhiiaallee  ee  ccaacccciiaaggiioonnee  ((PPeerrggoollaa  

ee  FFrroonnttoonnee))  ee  ttaannttii  ttiippii  ddii  ppaassttaa  ppeerr  ppeerrddeerree  llaa  lliinneeaa..        ((sseegguuee))  
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PPrreessiiddii  eeccoollooggiiccii  aa  PPeessaarroo,,  MMaarroottttaa,,  MMoonnddaavviioo,,  SS..LLoorreennzzoo  iinn  CCaammppoo,,  PPeerrggoollaa  CCaannttiiaannoo,,  

AAccqquuaallaaggnnaa,,  FFoossssoommbbrroonnee,,  FFaannoo..  

EE  ppooii  ddaa  uunnoo  qquuaallssiiaassii  ddii  qquueessttii  ppaaeessii--cciittttàà,,  iinn  3300  mmiinnuuttii  ssii  rriittoorrnnaa  aall  mmaarree..  

NNoonn  ssaarreettee  aa  RRiimmiinnii  oo  FFiirreennzzee,,  nneemmmmeennoo  aa  CCoorrttiinnaa,,  mmaa  iinn  ccaammbbiioo  vviivvrreettee  llaa  ggiioorrnnaattaa  iinn  

mmooddoo  nnuuoovvoo  ee  iinntteennssoo..                  OO..SS..  

((QQuueessttoo  aarrttiiccoolloo  ffuu  ppuubbbblliiccaattoo  ssuu  ““iinn  CCaammppeerr””  nn..4433  --  LLuugglliioo--AAggoossttoo  11999955))  

 

 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le proprie 

adesioni almeno cinque giorni prima dell‟evento, a meno che, nel programma dettagliato 

dell‟uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa (che si prega 

di voler rispettare). 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

 327-5784982 anche con SMS o con e-mail a: 

pesarocamperclub@alice.it 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se 

segnalate. 

Di questo numero sono state diffuse 150 copie. 



 - 23 - 

 



 - 24 - 

 


